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DELLA LOMBARDIA. 
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lettera di F. Lamhenas. 

.F. Lanthen 
direti 
bardi 

una lettera al 
rappresentante del Popolo francese 

Le alee e i consigli 
gresso di stato della Lom

he le invia , meri 
di essere pubblicamente No 
saggi , che uniscono a' loro lumi teorici qui 
che ha loro fornita la rivoluzione francese: ed altronde ci 

petnamo 
Ha speri 

ri>«i vegono principi 
• 

guardano la pubblica instruzione . Faccia Dio che di 
) de* Popoli 
un vano for 
a to i complin 

e 

bbas bi o 
d sem 

massime si realizzino una volta a vanta^ 
che non abbiano piuttosto a costituire 
lario di lettere , come 1' erano per lo pa; 
ti di buone feste ! Si è detto 
operare una volta. Noi non restiamo perciò di 
pre finché a'nostri sterili detti corrisponda in qualche par 
te i' adempimento de' nostri voti. 

Parigi io frimaio v. F. F. 
Amici della libertà! Voi cercate il governo migliore 

e sotto i vostri auspicj si è fatto di co
«uistione il programma di un concorso che certamen 

Lombard 

re servirà a dilFonder de 
E intiera non 

Sono già otto ann i , che 
mia effetto per lo scoppio, 

che la libertà ha prodotto in Francia . I tranqu 

offrir 
quesi 
vi d 

morabile rivoluzione saranno ben solleciti 

fciona per più 
Io rapito 

ìigii, e di presag 
fermarli. 

sulla nostra 

uomo 

sin dal principio in mezzo al vortice delle 
gitazioni rivoluzionarie, e sempre lottando a tute' 
;r Jo trionfo della liberrà, npn ho potuto permet

termi 
"^ 
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termi la medesima, ambizione . Io non v' invio una memo
ria decisa, ma mi omagio de' miei scritti e discorsi „ 
composti per la nostra convenzione , cui v' indirizzo, co
me un tributo, che il mio zelo crede dovete agii amici 
della libertà in Lombardia. Credo ben più che sappiano 
essi eleggere ciò che loro potrà convenire, di quel che io 
stesso sappia loro indicare . Molte delle mie proposizioni 
avrebbero evitali de* grand' inconveuienU , se fossero state s 
ammesse ; ma neppure ciò basta per iarvi decidere, se vi i 
convengano. 

Quando io vedo, come fra' lombardi, lo slancio verso ; 
la libertà , il Ipro ardore sotto le nostre bandiere, e la io» 
ro energia a riclaraare la propria indipendenza } io non du
bito eh* essi aspirino ad una libertà compiuta , ad un' egua* 
glian^a sen^a viçio : e ben essi io debbono tuuì, per tronca
re di un colpo e per sempre tutte le radici delia ■■schiavitù
delia quale si liberano. 

Se adunque animati verameate dal sentimento delladi
; gnità dell'uomo, non vogliono essi soffrire alcun vizio in que
sta dignità, che deriva da quella di Dio medesimo , se han
no la virtuosa ambizione d' imporsi la costituzione la più 
giusta, che sia stata fundata sulla rappresentazione naziona
le e sul!' eguaglianza intera, e 'sgombra di privilegi, ardis
co dire che troveranno ne' due volumi, de' quali offro loro 
■un omaggio , de' pensieri che forse potran. loro giovare . 
Con questa speranza io mi abbandono ancora a qualche al
tra riiiessione . 

La morale , la istruzione e una savia e ferma legisla
motìQ avrebbero potuto essere le sole leve della nostra rivo
luzione , se gli aomini che hanno dapprima difesi i di
ritti del Popolo , avessero spinto le loro viste a quella di
stanza a cui dovevano, se avessero ben tosto fatto tutto 
ciò che e necessario per assicurare il trionfo della libertà'; 

se finalmente fossero stati più esenti di picciole passioni 
e d* interessi particolari. Certamente ve ne sarebbero 
stati alcuni, che avrebbero voluto con tutto il lor cuore 
agire unicamente con tali mezzi: ma nò intesi, né ascol
tati , furono sovente obbligati di agire altrimenti . 

I lombardi offriranno un grand: esempio evitando li 
scogli, ne* quali noi siamo incoisi , e allogando nella 
loro costituzione quella parte esseoziale , di cui ho dimo
strata la natura e la necessità per la pubblica morale, 

'?a istruzione, del Popolo, ed una legislazione morale oppor
tuna 

S 



E_ 

- f l 

w. 

tf 

miia.: a ristabilirò e conservare i buoni costumi 
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£ir <|tiesto momento essi hanno bisogno massimamente di 
proiìtamsnte circolare tutta T effervescenza dell'amore del
la libertà e 1* entusiasmo dei patriottismo sino alle parti 
estreme del corpo politico , affine di animarlo alla difesa della 
propria esistenza , e di fargli trovare nella sua energia le 
molle necessarie per deludere od abbattere i nemici. Oc 
essi ne troveranno tatto il mezzo, e senza pericolo alcu
no, nello sviluppamento grande e sublime, eh* essi dap 
sapranno alla morale , all' istruzione , all' unione fratelle
volt del Popolo, senza distinzione di età, di sesso o di 
classe , aile lezioni pubbliche come anche alle leste na
zionali, organizzando tutto rapidamente e ad un colpo solo 
e da questo momento , senz'aspettare che sia costituzional
mente stabilito: essendo questi mezzi infallibili, onde 
giungere sicuramente ad una costituzione buona e dure
vole 

Se i lombardi vogliono, di che non si dubita, fa e 
vivere eternamente, per dir così, il sacro fuoco eh' essi 
avranno acceso con tali mezzi in tutti i cuori, ammetteran

come io dal princìpio ne ho fatto sentire la necessità, no 
P e guaglianza in diritti, costituzionale ed intiera . Metter

ed offrire agli so un infinità di malcontenti 
V eterno pretesto di cui si sono sempre serviti 

le a rincontro alcuna ristrizione sarebbe lo stesso che to
sto indebolire lo spirito del Popolo creare nel tempo stes

ambiziosi 
, per tra

scinare la moltitudine ne1 loro complotti. Adoperino i lom
bardi tutte le possibili precauzioni contro gli abusi , che 
fieli' esercizio de' diritti dell' eguaglianza pura possono 
minacciare la pubblica libertà . 

Dopo la organizzazione della morale pubblica e dell'i m 

struzione , eh' è la garanzia della pubblica libertà prima 
contro gli abusi dell' eguaglianza in diritti, il metodo del «31 

...■*•■„ 
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1' elezioni è l' og getto che meriti più la vostra attenzio

v*l Il diritto naiionale di ricusazione na{ionale su' i fonzio
narj eletti, e di censura nazionale sopra i funzionari in 
esercizio; comechè ninna costituzione ne dia ancora un esem
pio , non dee meno interessare la meditazione e le delibe
miont de' lombardi. Io aio assicurargli ^ r soprappiù , che 
addottandon* essi il principio, faran molto per la unione 
della tranquillità interna alia libertà , ancorché gli amici 
del dispotismo e de' re le credono incompatibili • ed essi 

avranno 
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avranno la gloria di aggiungere un ptincipio essenziale 
teoria del governo rappresentativo o deli' organizza* 

aione sociale, naturale . 
La censura naziomle distinguerà , in fatto di alto rra

dimento, la colpa dal delitto col mezzo del tribunale na
zionale , particolare. Quante vittime immalate da assassi
ni eh'erano giudici , vivrebbero ancora, se io avessi potuto 
fare ammettere questo princìpio a due fazioni cgualmenre 
Ï* una contro Y altra accanite ! Dietro Y esempio terribile 
che noi offriamo a coloro, che vorranno seguirci nel cam
mino della rivoluzione e della libertà, i lombardi compren
deran certamente qu ff 

» 

che io propongo di erigersi sopra leggi della missima 
precisione possibile, e fondata eguaim^nte sulla morale 
pubblica, il cui codice o la dichiarazione dee formare la 
religione civile delle costituzioni rappresentative ; religione 
della quale G. G. Rousseau ha fatto chiaramente veder la 
natura e la necessità nel lib. iv. e. S. del suo contratto so
ciale. Per rendere e lasciare a cadauno il proprio carat
tere e la propria energia, senza che ne rischj la libertà 
pubblica , è necessario di potere a questo modo definire 
i disgusti , le dispute, le querele e le accuse vicendevoli 
di uomini eguali , rivestiti per aìcun breve tempo di gran
di poteri, e che sono il più delie volte degli esseri medio
cri , inquieti, vani, gelosi ed ambiziosi. 

Le feste nazionali tanto importanti presso un Popolo 
libero sono innestate alla morale pubblica ed all' istruzio
ne : ma tutto si appartiene al corpo politico organiz
zato: e non e mio disegno di qui tracciarne tutte le par
ti . Pure accennerò alcune idee rilevanti, che credo aver 
presentate a tal uopo. Io mi sento massimamente inclinato a 
quella di un giubileo di riconciliazione periodica , per
suaso che nelle repubbliche, quando sono una volta sta
bilite sopra le leggi anche le più savie , bisogna ancor per 
la pace, come pure nelle famiglie spesso dimenticare le 
offese reciproche, e perdonarsele molto . 

L' educazione è la speranza della patria ,* rigeieran
do gli uomini fatti , e rilevandoli come io propongo, si 
avrà di molto guadagnato per essa ; ma ciò non^del tut
to sufficiente. Bisogna eseguire una grande ^riforma nelle 
istituzioni antiche, e giudicare quel eh' è possibile, e quel
lo eh' è indispensabile . 

#:„,•...■  , i lombardi dovessero adoprace qualch< 
J -t ï ' f car m 
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monetata $ non 
agnino a ben 

raggisca il nostro esempio, 
:e ed evitare i nostri errori. 

essi offrire al mondo . come ho creduto 
eh desiderano , la costituzione più finita sul principio 
dell' eguaglianza pura e della rappresentazione nazionale . U 
tal voto del. mio cuore 
mio zelo appo gli uomir 

piega e g abbastanza il 

coloro che vogliono 
cokano , esaminano , e 
vita . 

u a cui m indirizzo: imperciocché 
liberare veramente il loro paese, ag

io fer contro le no 

L 
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abbandonato sempre alla 
non ha punto cessato d 

miseria . al 

meno dacché la storia ce lo fa 
te, rivoluzioni sempre 

essere schiavo, ai 
re, malgrado le tan 
della libertà. Bi?o 

8' pe 
suoi nemici colla fo 
lo 

d 
Si 
l e 

rigenerarlo nel tempo stesso che si don 
colla prudenza; problema 

=-* 

e 
credo 

per 
meno somm 

S off 
sono veri , ne profittino ! 

a' Lombardi : gli esaminino, e se 

PS Op sop i lombardi con tudi 
e con saviezza : in rivuluzione un giorno, un 'ora , è qu 
che volta un secolo ,• un momento è sovente d 
Q un Popò entrato in fermentazione , se coloro 
che lo guidano , non lo fanno arrivare al risultato delle 
messe che g 
dispetìsce ; e 
le sue sviste 

son fat 
g amici 

lo ira le catene . 
delle quali ianuo uso 

, si separa, e s in 
allora vittime dei 

mici per rimetter 
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' J Piano di costituzione bacava tf% 
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E* stato questo prese«<a.to convenzione nella ses 
de io mbre . E le ide 

de' 22. anni \ 

ha diritto'd 
elettore prima di 25 ann 
degli antichi comporranno 
sessioni saranno pubbliche 
avere 50 anni, quei dell 

principali . Prima 
non si può essere 

a g cam la camera 

I 
potere legislativo ; e le loro 

40 S 
se 

prima debbono 
membri f che 
ivo . La caabbiano 35 anni, avranno il potè 

mera desìi antichi farà una doppia nomina di Costoro , 
' ■ V e gU elettori di tutte le assemblee primarie ne fi 

scelta 
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é^ t a . Ciascuna contrada conservera le sue finanze dome
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tiche, separate dà quelle della repubblica, e quindi avrà 
il'diritto di mettere delle imposte ec. et. Sì Osservi che in 
«furio arri certo si fa menzione ât'diritti deW uomo e del cit

Intanto il rappresentante van da KasUele ha prova
to che questo piano non istabilisce la unirà necessaria a 
distruggere la dissenzione e consolidare la potenza del nuo
vo governo ; e che il difetto di unità nell'amministrazione 
delle tìnanze abbandonate a ciascuna provincia , porterebbe 
inevitabilmente la divisione del potere , le differenze di 
Popolo a Popolo, perpetuerebbe le rivalità e le scosse , se

i batap'arerebbe in nuòve Popoli distinti, e torse opposti, 
v i , i quali in vece di una costituzione ne avrebbero no
ve, o piuttosto nessuna. Una tale asociazioue politica è vera
mente assai peggiore del non aver costituzione alcuna. Wiu 
bàli) membro anch'esso della commissione de' 21 l'ha pu
re accusato di federalismo, dolendosi perchè si fosse con

ta la divisione de' poteri di ciascuna provìncia, an
tiche indivisibilmente comporle all' unità massima possibi
bile . La più parte ha finora applaudito a queste idee ^ e 
nel teatro si è manifèstato il grido 
deralisti . 

Faccia Dio che tali discussioni dell' assemblea batava 

venerale contro 1 ie e> 

non abbiano a riprodursi ancora in Italia ! E che la u 
iiità indivisibile della Olanda agevoli parimenti quella d' I 
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Il gen. Baraguey d" RilUers ha renduto inutili affatto 
e sofistiche interpretazioni degli infelici avvocati della 
nobiltà milanese, relativamente all'ordine preciso del gen. 
Bonaparte , che ordinava a' nobili di abbandonare le loro 
dimore villerecce . Egli ha pubblicato ai 28 frimajo il se
guente ©rdine . 

„ Informato, che per una maliziosa interpretazione del
r ordine del gen. incapo, datato li 16 corrente mese ris
gaardante gli esnobili e beneficiati , alcuni hanno credu
to obbedire presentandosi alle loro rispettive municipalità, 
t sono in seguito ricornati nei domicili, che avevano or
dine di abbandonare, ordina 

Art. 1. Tutti gli csnobili 0 beneficiati, che malgra
do 



do ï' ordine del 16 
r 

rientrati in città , 
campagna ,. debba 
delle 
non saranno 
prese 

del gen. in capo 
ì 

dop poca ritornati alla 
ino per mezzo dei commissari di poi 

Provincie essere subito messi in istato d* arrest 
fra 24 ore dop pubblicazione del 

A 2. T gii esnobili o be «elìci eh 
ni r e , e sino a nuovo 
la città , in cui 

d permetteranno di lasciale 

A 

t i , conda 
di lir. 311 
rt. 2. Que 

eglino hanno dov 
a sei mesi di carcete 

? -

saranno 
adì una 

+-j 

multa sarà è in due parti, df •n. 

una 
I V . 

in favore dei vantaggio. de' poveri i del 
comune , 

Art. 
-i ■'-

' * 
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Ogni municipal nte : in 
caricata dell' esecuzione del., presen I E 

' ! 

ï ' 
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Firm. = Baraguey. d' ^Rillters 

4 4 
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Considlio amministrativo » della guardia mationale. 
1 .■ 

questo a' io frimajo arrestato4\ citradi no Mâdema 
dei cit,r. Gio.. Salazar, per.avereindhlui^ nome mon

tata la guardia, invece di costui..Il:zelanrìssimo comuidan
te della piazza Dupuy ha condannatoT uno ad otto gior
ni di prigionia, e 1' altro ha dovuto soddisfar la pc 'a, pre
scritta, dalla legge, da contarsi fino a.che consti.la sua man
canza. 

\ , 

^1 

'Deputazione' dell1' amministrazione generale della 

In 
i 

guenza del permesso ottenuto dal gè e « * _ ^ * 

co l ' Y ^ 

Baraguey 
eletto in ciascuna 

d1Hdliers , questa amministrazioifi ha 
pa 

quali accompannandosi due o 
un suo 
ri di e* 

mand co 
il I 
renevoso a fraternizzare in Reggio col congresso della 

pubblica cispadana. Non si sa quale possa esedre la conse
gHieuza di questa cerimonia ; ma sperano tutti i buoni che 
sia almeno foriera della rappresentazione nazionale , elet
ta liberamente dal Popolo » 

*-
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Riflessi diplomatici in Vienna 
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Mentre i democratici cispadani aprono în Reggio Io 
Spettàcolo più degno dell' Italia risorta col loro congres
so, i dottori gravissimi di Vienna progettano delle nego
ziazioni , secondo le massime teotoniche del codice imperia
le, da cui "rilevalo che 1' imperatore in buona coscienza 
può tener guarnigione in quelle piazze d'Italia, che più 
gli vadano a verso . Essi dovrebbero meglio consultare il 
codice della libertà, ed allora fatebbero delle transazio
ni forse più felici e verificabili . La Italia non si lascerà 
più inghiottire da questi tiranni famelici, se arriva una 
▼olta a gustare la libertà , che le si porge a'sorsi per non 
soffocarla col torrente inesauribile de' suoi piaceri. Allora 
fiorgerà una nuova diplomazia che animata dalla buona fe
de, detterà detrattati non più sul disprezzo e la oppressio
ne , ma sul rispetto e la indipendenza de' Popoli . 
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% supremo comandante dell'armata 
intimare al paese di Hassia Darmstadt 

per ha fatto 
ione mi

re à oom. horini, ed al principe libate di Fulda una 
somministrazione da far 
pane , 6om 

S d om di 

70m. centinaja di fari 
di fieno , «om. misure di avena e 

so tto pe di esecuzione milita M 

re Questi principi schiavi della gera 
Ho avanzato 
han fatto D« 

) querele 
loro depu 

alla corte di Be 
han
e ne 

nella di Ratisbo 
i 

tt 

In Romagna le pocne truppe papaline , assolute 
tàmeme dal s, badre di tutte le lor ruberìe , c< 

pa 

tutti della licenza militare e s impûs 
tutto senza la pena di precedente requ Ed 

s san di 
è vera

meiate fortuna per questi Popoli il pagar cosi cara la 
ï difesa di quella schiavitù che temono di perder ! 
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